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La moltiplicazione attraverso la gioia

ATTI 2: 37 al 47 - Udite queste cose, essi furono compunti nel cuore, e 
dissero a Pietro e agli altri apostoli: "Fratelli, che dobbiamo fare?" E Pietro a 
loro: "Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, 
per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. 

Perchè per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono 
lontani, e per quanti il Signore nostro Dio, ne chiamerà. E con molte altre 
parole li scongiurava e li esortava, dicendo: "Salvatevi da questa perversa 

generazione". Quelli che accetarono la sua parola furono battezzati; e in quel 
giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone. Ed erano perseveranti 
nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel 

rompere il pane e nelle preghiere. Ognuno era preso da timore; e molti 
prodigi e segni erano fatti dagli apostoli. Tutti quelli che credevano stavano 

insieme ed avevano ogni cosa in comune; vendevano le proprietà e i beni, e li 
distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. E ogni giorno andavano 
assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il 
loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il 

favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità 
quelli che venivano salvati. - La moltiplicazione, è il desiderio di ogni chiesa, il 

Signore disse ad Abramo di crescere e di moltiplicarsi. Gesù stesso nella 
parabola dei talenti dice a chi ha e usa quello che ha, Dio moltiplicherà. 

Nessun passo nella Bibbia ci dice di accontentarci, Dio vuole moltiplicare, è 
nella Sua volontà. La prima chiesa, è stata fondata dallo Spirito Santo, 
nessuno prima di allora sapeva cos'era una chiesa. Gesù stesso aveva 
appena accennato ai suoi discepoli il concetto di chiesa, loro però non 

sapevano quello che Dio voleva fare, in loro e intorno a loro. Lo Spirito Santo, 
non operava soltanto attraverso l'evangelizzazione, ma per mezzo della 

testimonianza, la chiesa si è moltiplicata, è cresciuta, ed è diventata quella 
dei giorni nostri. (ATTI 2 :37 al 47). Essi furono compunti nel cuore, venivano 
battezzati, dopo il ravvedimento, ricevevano il Battesimo dello Spirito Santo.

Gioia e semplicità di cuore.
la chiesa degli atti, è il nostro modello, anche se i tempi sono cambiati, la 

sostanza della chiesa è sempre la stessa. La gioia (vers 41 9) Pietro aveva 
predicato il messaggio, e le persone  rimasero toccate, si ravvidero venivano 
battezzate, così si formava il modello della chiesa, quella che noi dobbiamo 

seguire. Avevano un forte desiderio di fare la volontà di Dio. Queste persone, 
non riuscivano a smettere di ascoltare la Parola e l'insegnamento degli 

apostoli, avevano fame di ascoltare la Parola di Dio. Ogni credente sano 
deve avere questo desiderio, ascoltare insieme ai fratelli l'insegnamento degli 
apostoli, come questi fratelli che non perdevano nessuna riunione, ( vers. 46)
C'era tanto entusiasmo, Gioia dentro il cuore. SALMO 100 -  Queste persone, 



come Davide andavano in chiesa con gioia con l'entusiasmo e con 
l'aspettativa. (Salmo 122) - Mentre andiamo nella casa del Signore, deve 

esserci gioia ed entusiasmo. Portiamo al Signore un cuore pieno di lode, di 
ringraziamento! Qual'è il tuo stato d'animo quando vai in chiesa? Non solo 
per l'insegnamento, ma anche per la comunione fraterna, per il desiderio di 
stare insieme alle persone che hanno in comune lo stesso Dio. Non è una 

questione di cultura ma una conseguenza del nostro entusiasmo per il 
Signore. In questo capitolo leggiamo che non potevano fare a meno di gioire, 

la comunione fraterna la troviamo al secondo posto, al primo posto c'è la 
gioia! Questi credenti, avevano un forte desiderio di stare assieme ad altri 

credenti. Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e 
nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. - 

Celebravano la Santa Cena. Non solo per amicizia, ma perchè desideravano 
pregare insieme. Il timore del Signore, ci porta ad un rifiuto del male, 

nessuno parlava male dell'altro, con un profondo rispetto del Corpo di Cristo. 
Dove c'è questo timore, è evidente la presenza di Dio. Tutto quello che 

dispiace a Dio, cercheremo di evitarlo. La conseguenza di questo timore, ci 
porta a vedere miracoli, perchè Dio come allora, poteva operare in mezzo alla 

chiesa liberamente. Dio non può manifestarsi liberamente se non c'è la 
santità.

Questi credenti, stavano insieme e avevano ogni cosa in comune. Dobbiamo 
imparare a donare tutto quello che Dio ci dà, non solo materialmente ma 
anche spiritualmente, vedere i bisogni degli altri, e preoccuparci di loro, 

essere generosi non solo nelle cose materiali ma anche nell'amicizia. Vers. 
47 - Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano 

salvati. - Attraverso tutte queste cose, si moltiplicavano rapidamente. La 
prima chiesa si moltiplicava attraverso il loro rapporto. La prima caratteristica 

era la gioia, talmente potente che le persone venivano attratte, la 
moltiplicazione, è stata una conseguenza naturale della gioia. Le persone 
desiderano non quello che dici di          avere, ma quello che tu hai. ATTI 

capitolo 8 - Tutta la città godeva dei benefici che Dio elargiva. ATTI 13:44 - Il 
sabato seguente quasi tutta la città si radunò per udire la Parola di Dio. - 

Vers. 48 - Gli stranieri, udendo queste cose, si rallegravano e glorificavano la 
Parola di Dio; e tutti quelli che erano ordinati a vita eterna, credettero. Vers. 

49 - E la Parola del Signore si diffondeva in tutta la regione. - Vers. 52 - 
Mentre i discepoli erano ripieni di gioia e di Spirito Santo. La gioia 

caratterizzava la chiesa. Il ravvedimento, era, e lo è tutt'ora la chiave di tutto, 
se non c'è gioia nella tua vita, hai bisogno del ravvedimento. Abbiamo 

bisogno di ritornare nella volontà di Dio.
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